ASMI, Acque parte Antica 

N. 275 - Lago di Gavirate

--------------------------------------------------------------------------------------------------------

Gride sulla pesca con i rialoni nel lago di Gavirate:


1564,28 giu.
- Testo di una grida che vieta la pesca nel lago di Gavirate



con le reti dette "rialoni d'aquedo", sotto pena di 500 scudi.
f.1r


...................
- Supplica dei nobili della Val Bodio al governatore perché



restituisca loro la gestione del lago togliendo il



commissario ducale
f.2r


1584,16 apr.
- Testo di una grida che vieta la pesca nel lago di Gavirate



con le reti dette "rialoni d'aquedo di mapetta" nel periodo



da Pasqua a S.Michele, facendo obbligo di notificarle e 



consegnarle ai podestà di Brebbia e di Val Bodio nel



periodo proibito e di versare una cauzione
f.3r


1584,28 mag.
- Risposta del Vicario di Provvisione a una supplica dei



pescatori del lago di Gavirate del 7 mag., in cui si dichiara



disposto a ridurre la cauzione a 200 scudi, però insiste nel



volere la consegna delle reti.
f.4r


1584,19 lug.
- I pescatori del lago di Gavirate ribadiscono la loro



contrarietà a consegnate i rialoni, tuttavia si dichiarano



disposti a versare una cauzione di 100 scudi per ciascuno.
f.5r



Sul retro risposta del Vicario che ribadisce la sua risposta



dello scorso 28 mag., salvo la riduzione della cauzione



a 100 scudi.
f.6v

-o-

Il 16 apr. 1584 viene pubblicata una grida che vieta la pesca nel lago di Gavirate con le reti dette "rialoni d'aquedo di mapetta" nel periodo da Pasqua a S.Michele, facendo obbligo di notificarle e consegnarle ai podestà di Brebbia e di Val Bodio nel periodo proibito, e di versare una pesante cauzione di 500 scudi, pari alla multa in caso di contravvenzione. La grida fu sollecitata dai "nobili della Val Bodio", titolari dei diritti di pesca insieme ai Visconti Borromeo feudatari della pieve di Brebbia. Anzi, viene riportata un'altra grida più severa di vent'anni prima che vieta permanentemente i rialoni. Nell'incartamento compare pure una supplica degli stessi nobili che chiede un impossibile ritorno ai vecchi privilegi concessi dagli Sforza per ragioni, diremmo oggi, "ecologiche", accusando i pescatori di danneggiare il lago con la pesca indiscriminata e il Commissario governativo di lasciarsi corrompere. In generale, la pesca era concessa da questi feudatari dietro pagamento di una licenza, sotto pena di forti multe per i contravventori, come proclama un'altra grida.

Il 7 mag. i pescatori del lago di Gavirate indirizzano una supplica al Governatore (che manca nell'incartamento) chiedendo che sia abolita la gravosa cauzione e la consegna dei rialoni, che doveva essere effettuata con modalità "incrociata", ossia quelli della Val Bossa al podestà della pieve di Brebbia, di stanza a Gavirate, e quelli della pieve di Brebbia al podestà della Val Bodia, di stanza ad Azzate.

Il 28 mag. il Vicario di Provvisione, sollecitato dal Governatore, risponde di essere disposto a ridurre la cauzione a 200 scudi, però non cede sulla consegna delle reti, considerandolo evidentemente l'unico sistema per impedire le trasgressioni (segue).

f.1r

[nota] pro quodam retto appellato Riarono non utendo nec tenendo

1564 adì 28 Zugno.

D'ordine dil molto magnifico de l'una et l'altra legge dottor il signor Alfonso Galerato Vicario di provisione della magnifica | 5 Comunità de Milano anchora di commissione et ordinamento datogli dal Eccellentissimo Senato de Milano per litere datte in Milano alli 28 dil presente mese de Zugno.

Si fa publica crida bando et comandamento che niuna persona di qual si volia grado stato o conditione ardisca per alchun |10 modo per sé ne per summissa persona diretto né per indiretto havere tenere usar né esercire le reti chiamati Riaroni d'aquedo sopra il laco di Gavirato dil ducato de Milano né etiam tenerli in casa soa né d'altri né con dette reti in alchun tempo dil anno né per alchuno modo pescare né far |15 pescare in detto lagho di Gavirato sotto pena de scudi 500 d'oro et della perdita delli reti sudetti et pessi che con essi si trovarano pescati da esser applicati alla magnifica comunità de Milano et anchora sotto pena corporale al arbitrio d'esso signor vicario o dil prefato |20 Eccellentissimo Senato.

Certificando ogni uno che per tal causa si procederà per accusa et denuntia et per inquisitione et per ogni altro melior modo che al prefato signor vicario parirà più ispediente contra li contrafacienti e sarano irremissibilmente puniti et sarà licito ad ciaschuno di puoter |25 accusare li contrafacienti et si crederà al accusatore con el giuramento et uno testimonio degno de fede et tal

-o-

(segue) Il 19 lug. i pescatori tornano alla carica, dichiarandosi disposti a versare una cauzione di 100 scudi, ma insistendo che sia tolto l'obbligo di consegnare le reti, anche perché "il podestà della Val Bodia e' uno dei feudatari loro nemici", e comunque sostengono che le maglie del rialone lasciano comunque passare i pesci di meno di mezza libbra, per cui secondo loro si può fare la pesca tutto l'anno, salvo il tempo della cosiddetta "frega".

Il Vicario ribadisce la sua risposta precedente, salvo la riduzione della cauzione da 200 a 100 scudi "in considerazione della loro povertà", quindi in sostanza non cede su niente.

Tutti i documenti, specialmente le suppliche dei pescatori, sono ricchi di notazioni documentarie sulla pesca dell'epoca nel lago; nella supplica del 19 lug. compaiono pure interessanti notazioni tipo "lotta di classe" ante litteram.

Questa grida prob. e' stata allegata a quella successiva del 1584. E' scritta in bella calligrafia, con firme di autorità e bollo in cera rossa.

  4 -
vicario di provvisione: era praticamente il "primo ministro" dello Stato ed era a capo del "Consiglio dei Dodici", equivalenti ai ministri d'oggi.

10 -
summissa persona, latinismo per "prestanome"

12 -
riaroni = rialoni, per rotacismo; si tratta di un tipo di rete molto sofisticata, che si poteva manovrare solo con più barche grosse.

f.1v

accusator guadegnarà la mittà della sudetta pena pecuniaria
Signatum  Alfonsus vicarius

Cridatum super area arenghi et in Broleto | 5 comunis Mediolani per Bartolomeum Oldanum preconem dicti comunis die sabati primo Iullii 1564 sono tubarum premisso

Iohannes Antonius Spanzotta

-o-

  1 -
la delazione era largamente praticata e incoraggiata all'epoca.

  4 -
questa annotazione si riferisce alla pubblicazione a voce della grida a Milano

f.2r

....................

[nota] per le terre lacuali del lago della valle di Bogyo detto di Gavirà

| 5 Illustrissimo et Excellentissimo signore del Consiglio di Sua Maestà R. Cattolica

Per la felice memoria dell'Illustrissimo eccellentissimo signore Ludovico Maria Sforza duca de Milano et per altri Illustrissimi eccellentissimi signori duchi sui antecessori, concesseni alli nobilli dilla valle Boggiio Privilegii per il lago di la valle Bogiio ditto di Gavirà, che posse pischare, et faro pischare in detto lago, et vendere il pesso non obstante |10 alchuna crida che fussere fatte, et che si potesso farre per lo aveniro, anze che detto Illustrissimo eccellentissimo signor duca Ludovico à declarato per esso privilegio quali si exebisse a Vostra Signoria Illustrissima che detti di vallo Bogiio abeno loro stessi di provedere et far servare le cride, ?asse ?ipis a comdo et a benefitiio del publico e di esso lago.

E' già alquanti anni che |15 dal Magnifico Tribunalo del signor Vicario di Provixione agravene le terre lacuali del detto lago ogni anno di Comissario contra alla forma di soii privilegii et ordine suii, che non hanno nessuno iuditiio di detta pischatione, anzo che per denar o presente, cum è nottorio, comportone, che si drova de ogna sorte de rette prohibite, et queste cede tutti a dagno del beno publico a lor |20 che li poveri sone agravati de spesa, anchora è ciara cossa, e che del detto lago, non si manda pesso in alchuno luoco fora del stato di Milano, salvo in questa città de Milano cum è notorio; anzi li Comissari se anno de faro solum per li sposte, et non per altri, circa alli lagi sopra alli confine di questo statto, com sarebe lago Magior |25 et Como a ciò che non sia sforzatto giò di questo statto il pesso, et non sopra a detto lago, perché li peschere sonni di particulari, che anni loro a caro istesse a governare et custodirlle, per servare le suue ragione et per cavare frutte delle suue propiettate, et di po che se uxa li detti Comissari anno lore lassatte adopperare tutte le sortte de rette nozive alli |30 pessi, et anni ruuinate cum dette rette tutto il lago et peschere, dove il pesse se salva et si conserva al temppo delle lore frega, et per queste rette non se po salvare, dove ne nasse daggno al publico et a questa città, per che ognun va il pesso a in ?carinde per che resta, che alli temppo di fregga se piglia li grossi et si maza li

-o-

Questa supplica e' scritta per conto dei "nobili della Val Bodio" e chiede il ripristino degli antichi privilegi di pesca concessi dal duca Ludovico Maria Sforza, il "Moro". La scrittura e' leggibile ma molto sgrammaticata; molte frasi sono poco comprensibili.

13 -
"a sue spese"?

16 -
accusa il commissario di farsi corrompere, permettendo l'uso indiscriminato delle reti.

23 -
afferma che il commissario e' inutile, non trattandosi di un lago ai confini dello stato.

33 -
"rincarare"?

f.3v

picolini, et se guaste le ove cun il latto di esso pesso di frega et non à piu di salvarsse, sì per li tempi cative et li venti atroci, come per le rette prohibite, cirche alle peschere, et queste cedeno tutto in dagno de esto lago qualo è aprovosionato, cume le vigne se l padrone |5 de chi à le vigne nol facisse le ordine de grassa et zapadura e di legnami, et provedere de campari alli tempi debite, la vigna andarà in culte, cossì resta questo lago, che per sdesordino che nassene cun di sopra gli è distrutto cum è notorio, perché in detto lago non si drove né calzina né pasta nociva al detto |10 pesso, salvo cum desopra cum si uxa sopra al Tezino, Adda e ad altri fiumo cum è notorio, non obstando che gli siie li ordine in contrariie, umilmente le terre lacuale si recorrono di Vostra Signoria Illustre

Supplicandole umilmente a Vostra Signoria Illustre la si degna mandare al detto signor Vicario provixione, si vera est supposita, che se abbe alcuna via li |15 Comissari et che li supplicanti abeni lore stesse a costdire il detto lago comforme alli soii privilegii, et del tutte ne facine relatione al Illustre Consiglio aciò che in perpetuo resta li supplicanti senza questo agravio di Comissario qualo il tutto cede a dagno del publico benefittio, con si spera ~

-o-

  1 -
la pesca nel tempo della frega evidentemente danneggia gravemente l'inseminazione dei pesci ("oue"=uova; "latto"=sperma dei maschi)

  4 -
fa un paragone con le "vig(n)e" che, se non trattate correttamente con l'ingrassatura, la sarchiatura, il rinnovo dei pali e la sorveglianza dei campari, ritornano selvatiche; così se non si gestisce bene le peschiere il pesce va in malora.

  9 -
calcina, pasta: trucchi per catturare in massa il pesce stordendolo.

13 -
chiede un'ispezione del vicario di provvisione 

f.3r

[nota] sopra il pescare sul lagho di Gavirà.

Philippus Dei gratia Rex etc.

Havendo i nobili della Val Bodio supplicato l'Illustrissimo et Eccellentissimo Signor Don Carlo d'Aragona, Duca di Terranova etc. Governatore di questo Stato, et Capitano | 5 generale di Sua Maestà Cattolica in Italia, che per benefitio publico levasse l'uso delle reti chiamate Riaroni d'Aquedo di Mapetta, sul lago di Gavirà, et li prohibisse totalmente in detto lago; Sua eccellenza havuta sopra ciò l'opportuna relatione dal Vicario et 12 della Provisione si è risoluta che si publichi il presente bando.

 Per il quale ordina et dechiara che le dette reti chiamate Riaroni pur che siano |10 con la maglia conforme al modello, ancora per rispetto della mapa, o sia mapetta, si possono usare dal san Michele sino a la Pasqua di Resurrettione, poi che con esse non si piglia pesce minuto, ma dalla Pasqua sino al san Michele susseguente vuole et commanda, che sia totalmente prohibito l'usarle, parte per esser quello il tempo de la frega, parte perche, pigliandosi alhora gran quantità de pesci, il gran caldo |15 che fa lo corrompe, et rende inutile.

 Per tanto comanda Sua Eccellenza che qualsivoglia persona che habbia di detta sorte reti, le notifichi qui in mano del notaro de la provisione et di quel Gentil'huomo d'essa, che a questa cura sarà deputato, et dia sigurtà idonea di non usarle, se non come di sopra, anzi de riporle come in effetto le riponga ogn'anno al tempo de la |20 Pasqua di Resurrettione: quelli della Val Bodio in poter del Podestà di Brebbia et quelli dela pieve di Brebbia et luoghi circonvicini verso la Riviera di santa Maria al Monte in poter del Podestà di Val Bodio.

A chi contrafarà al tenore et dispositione di questa crida, così in non notificare, et

-o-

Questa grida e' scritta in bella calligrafia e fornita di firme di autorità e bollo in cera rossa; manca però la supplica dei nobili della Val Bodio che l'ha provocata.

10 -
modello: si sa che fin dall'età comunale esistevano precise disposizioni sulla pesca.

12 -
S.Michele: il 29 settembre

17 -
gentiluomo: dev'essere il vituperato "commissario"

18 -
sigurtà = cauzione; qui non viene specificata.

19 -
di riporle: per maggior sicurezza che non venissero usate, quelli del feudo della Val Bodia le devono portare a Gavirate, sede del podestà del feudo della pieve di Brebbia, e viceversa quelli del feudo della pieve di Brebbia e della Fraccia di Varese le devono portare ad Azzate, sede del podestà del feudo della Val Bodia.

f.3v

consegnare dette reti, come in usarle al tempo prohibito, impone Sua Eccellenza la pena de scudi cinquecento d'oro applicati fin da hora per metà a questa Comunità di Milano et a l'accusatore, oltre à la perdita d'esse reti per ciascuna di esse non notificata o non consegnata, et per ciascuna volta che sarà contravenuto.

| 5 Il Vicario adunque et i 12 de la Provisione habbiano cura dela osservanza et essecutione inviolabile de la presente crida per publico beneficio dela città se desiderano sodisfare al carico loro, et a l'espressa mente di Sua Eccellenza

Data in Milano a 16 d'Aprile 1584.

V.Archintus ~ 

|10  [BOLLO]

v. Filiodonus

Cridatum die lunæ vigesimo tertio mensis aprilis 1584 sono tubarum premisso in Broletto novo comunis Mediolani et super platea arenghi per Andream Samaratum |15 publicam personam dicti comunis prout retulit etc.

Montius

Crida sopra il pescare sul Lago di Gauirà ad instanza delli nobili dela Val Bodio

-o-

  2 -
scudi 500: una multa pazzesca, accessibile solo ai ricchi, pari a circa L.2600.

  9 -
Archinto era un Questore e Figliodoni il Magistrato delle Entrate Straordinarie

12 -
questa e' l'attestazione della pubblicazione a voce a Milano.

f.4r

[nota] Duplicatum

Illustrissimo et eccellentissimo signor

Il Vicario di Provisione per ubidire a quanto Vostra Eccellenza commanda per il sudetto decreto risponde che trattato prima il negozio nel Tribunale di Provisione il parer suo essere, che detta grida sia osservata in tutto | 5  come in essa si legge, salvo che circa alle sigurtà si può diminuire la somma, cioè in scudi 200 per ciascuno, et caso che essi pescatori dimostrassero causa legitima per la quale non dovessero reponere detti reti appresso li nominati in dette gride, in tal caso trovino uno luogo capace per far tal repositione al quale gli facciano fare di novo la chiave |10  per serrarlo, la qual sia consignata al Tribunale sudetto, et sia ancora sigillato tal uschio col sigillo della comunità di Milano, et alli tempi debiti di adoperar tal reti si mandarà puoi persona di detto offitio ad aprire detto luogo et restituire tali retti, rimettendosi però all'infallibile giuditio di Vostra Eccellenza.

In Milano a 28 maggio 1584.

|15 Iohannes Franciscus Homatus notarius subscripsit

-o-

Nella 2.a risposta del vicario alla seconda supplica dei pescatori, in data 19 luglio, si legge che questa sua prima risposta venne data a una supplica del 7 maggio, che qui non e' allegata.

  5 -
sigurtà = cauzione; veramente la grida non specifica l'entità, ma dovrebbe essere uguale alla multa, che è di 500 scudi, ma anche scendendo a 200 si tratta di una cifra accessibile solo ai ricchi.

  7 -
causa legittima: e' ovvio che la causa di fondo, cioè l'ostilità dei feudatari, non e' una "causa legittima"...

f.5r

1584,  28 Luglio

[nota] Relazione del Tribunale di Provisione per li Pescatori di Gavirate.

Illustrissimo et eccellentissimo signor
| 5 Il Vicario di Provisione per ubidire a quanto Vostra Eccellenza commanda per il di Vostra Eccellenza in antichissimo posesso di pescare ivi con li realoni d'aquedo del modello dato dala magnifica comunità di Milano, et ciò in virtù de privilegii concessi alli supplicanti dali Duca del stato et aprobatione et ordini del Senato, et altre volte dali precessori Governatori di questo stato et |10 cride fatte fare che il Vicario passato et 12 di provisione habbiano fatto relatione a Vostra Eccellenza di non lassar usar tal reti per certi tempi del'anno sotto pretesto che siano perniciosi, o come in detta relatione più amplamente si contiene, et il tutto è fatto ad instantia e favore de certi nobili magnati dela valle Boggia |15  quali soli voriano esser al mondo, et presupponano li supplicanti che la lor ragione non siano state ben intese et quindi d'ordine di Vostra Eccellenza sono state publicate cride, per le quale ordina che dechiara che le dette reti, pur che siano con maggia conforme al modello, si possano usare da santo Michele sino alla Pasqua |20 di resurrectione et non in altro tempo, et qual si voglia persona che habbia di detta sorte de reti li notifica qui in mano del notaro di provisione et di quel gentil'huomo d'essa che a questa cura sarà deputato, et dia segurtà idonea di non usarli se non come di sopra, anzi di reporli ogni anno al tempo

-o-

  2 -
Non si tratta della relazione del Tribunale di Provvisione, ma di una supplica dei pescatori che segue a detta relazione (che e' al f.4r).

14 -
certi nobili magnati: i Bossi, feudatari della Val Bossa, e i Visconti Borromeo, feudatari della pieve di Brebbia.

18 -
maggia: maglia, che doveva essere abbastanza grossa per lasciar passare il pesce piccolo.

f.5v

dela Pasqua di resurrectione, quelli dela val Bogio in poter del podestà di Brebia, et quelli dela pieve di Brebia et luochi circonvicini in poter del podestà dela val Bogio, et contravenendosi al sudetto impone Vostra Eccellenza pena de scudi cinquecento per caduno, et come piu amplamente | 5 si lege in esse cride che quivi si essibiscono, per il che hora li supplicanti sono molestati d'ordine del moderno Signor Vicario et 12 di Provisione a consignar le reti et dar segurtà ma invero tal molestia deve cessare sì stando le ragioni sudette oltra che per la parte de supplicanti e interposta la debita appellatione |10 sì anche perché le reti sono dela maggia et modello dati dalo comunità, et per altre cride sempre sono state riservate, sì anche perché non è in ogni caso conveniente che li supplicanti siano tenuti consignare dette reti in mano de altri, poiché facilmente li potriano lassare guastare o magnare da rati o altri animali |15 che li va gran diligentia in custodirli et sono di qualche valore, onde li supplicanti ne senteriano gran danno, come anche ne sentiria il publico, et massime consignandoli nele mani del Podestà di Bodio inimico deli supplicanti, et amico deli aversanti, poi non trovano li supplicanti segurtà per tanta somma, né tampoco di alcuna |20 parte qua a Milano per esser loro poveri, et perciò alla manco il

-o-

18 -
inimico dei supplicanti: ecco la vera ragione!

f.6r

negotio si deve moderare, et così sono sforsati li supplicanti ricorrere da Vostra Eccellenza

Humilmente supplica resti servita ordinare al Signor Vicario et 12 di Provisione, che dando li supplicanti segurtà nele mani del podestà | 5 di Brebia over del Commissario sopra ciò deputato de scudi cento per caduno di loro di non usar de dette reti nel tempo prohibito in dette gride d'ordine di Vostra Eccellenza publicate, più oltra per tal causa non siano molestati né astretti a reponer né consignar dette reti salvo sempre le raggioni alli supplicanti di dimostrare |10 et ottenere provisione di usar tal reti in ogni tempo del'anno fuori dele freghe se così sarà ordinato, perché sappia Vostra Eccellenza che con queste reti non si prende alcun pesce picolo che non sia di meza libra in su, et così sperano ottener da Vostra Eccellenza la cui Illustrissima persona Nostro Signore longamente prosperi et feliciti  ~

-o-

13 -
mezza libbra: circa g.378, cioè i pescatori sostengono che il rialone si possa usare tutto l'anno, salvo il tempo della frega.

f.6v

[nota] Dupplicatum

[nota] 1584 a 19 luglio in Vigevano

 Il Vicario et 12 respondino nel termine di tre giorni - Longonus 

Illustrissimo et Eccellentissimo signore

| 5 Hanno visto il Vicario et 12 di Provisione fideli servitori di Vostra Eccellenza il presente memoriale con il sudetto decreto, il qual memoriale molto bene considerato sono venuti in parere di rispondere a Vostra Eccellenza, come rispondono, che si rimettono alla loro risposta de 28 maggio prossimo passato, copia della |10 quale sarà qui inchiusa, fatta in virtù d'un decreto di Vostra Eccellenza de 7 maggio sudetto sopra un memoriale d'essi pescatori, eccetto che al capo della sigurtà de scudi 200 per essere huomini poveri si può ridurre alla somma de scudi cento, dandola però conforme alla sudetta risposta |15 de 28 maggio, rimettendosi all'infallibile giuditio de Vostra Eccellenza

In Milano a 28 luglio 1584

Iohannes Franciscus Homatus notarius subscripsit.

-o-

  1 -
la data si riferisce all'annotazione seguente, scritta dal Questore Longoni

14 -
dandola conforme: cioè anche al podestà di Azzate, cosa che i pescatori non volevano assolutamente. In pratica l'unica concessione e' la riduzione della cauzione a 100 scudi.

